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Association pour le futur de l'Afrique - "A.F.A." Onlus

Onlus di diritto ai sensi dell’art. 10 c 8, D. Lgs. 460/97

Codice Fiscale: 97437740158

Sede legale: via Stefano Canzio 14, 20131 Milano

Sede operativa: via Leonardo Da Vinci 21, 20091 Bresso (MI) c/o Patella Rosa

Sede secondaria: via Cadorna 17, 20092 Cinisello B. (MI) c/o studio medico dr. Luchetta
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1. LE CONTROPARTI

6. ASSOCIATION POUR LE FUTUR DE L’AFRIQUE- A.F.A.

L’associazione “Association pour le Futur de l’Afrique”-A.F.A. si è costituita ufficialmente con atto notarile nel maggio 2006 dall’entusiasmo di un gruppo di amici, italiani e africani, uniti dalla speranza di poter realizzare qualcosa di importante per le popolazioni del continente africano, affiancandosi a loro nella lotta contro la povertà, la fame, la malattia e soprattutto l’indifferenza di chi ha troppo a discapito di chi non ha niente. 

Dal gennaio 2007 A.F.A. è iscritta nel Registro del Volontariato Provinciale di Milano (D. 450/2007 del 30/01/2007 al n° MI – 381), e opera esclusivamente grazie all’azione volontaria e diretta dei suoi soci e volontari.

Lo spirito con cui A.F.A. progetta e realizza i suoi interventi in Africa è principalmente quello della promozione delle risorse umane locali, promuovendo e sostenendo ogni iniziativa atta a favorire il benessere dell’individuo sotto tutti gli aspetti (dignità umana, giustizia sociale, salvaguardia della salute, formazione intellettuale e spirituale, inserimento lavorativo). 

La nostra filosofia e metodologia di lavoro è basata sulla cooperazione attiva e partecipe delle comunità a cui sono rivolti i nostri progetti, nella convinzione che solo così si avrà la garanzia di risultati stabili e duraturi nel tempo, e non sporadici episodi di assistenzialismo.

 A tale scopo, una delle caratteristiche originali della nostra associazione è proprio la presenza tra i soci fondatori e volontari di emigrati del paese d’origine, così da poter condividere con loro anche la fatica, l’impegno e gli sforzi  per la realizzazione di progetti umanitari e di solidarietà verso le loro Terre. 

7. A.F.A.-BENIN

In Bénin, per contro, è nata un’associazione di volontariato riconosciuta dalle Autorità locali che è il nostro referente in loco: A.F.A. - Bénin. 

La collaborazione tra le due associazioni “gemellate” è molto stretta e d’interscambio, sia nella preparazione e studio dei progetti, in base alle reali emergenze locali segnalate da A.F.A Bénin, che nella gestione e realizzazione sul campo. Infatti, oltre alla supervisione costante e quotidiana dei componenti locali dell’associazione, periodicamente équipes italiane di volontari partono per supportare e documentare il progredire dei lavori, anche a garanzia e verifica dell’efficienza e dell’efficacia degli interventi, di cui A.F.A Italia deve rispondere ai finanziatori.

Naturalmente entrambe le associazioni lavorano a titolo gratuito e volontario, con la massima trasparenza e serietà, a garanzia dello scopo finale, che è il benessere delle popolazioni del paese in cui operano.

2. ANALISI DEL BISOGNO


2.1 LA REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL BENIN

Il paese a cui è indirizzato questo progetto, la Repubblica democratica del Bénin, come molti altri stati del continente africano, è un paese estremamente povero e ancora privo di strutture organizzate e accessibili a tutti. Ancora oggi il Bénin affronta una seria crisi economica-finanziaria con gravi ripercussioni sociali, che ne fa uno dei paesi più poveri dell’Africa occidentale. Qui, l’unica vera ricchezza è la gente: anche storicamente è dimostrabile come il Bénin sia un paese dove libertà e democrazia siano arrivate pacificamente, nonostante la convivenza di più di cinquanta differenti gruppi linguistici e quasi altrettante etnie.

Lo stato del Bénin, anticamente conosciuto con il nome di Dahomey, confina ad ovest con il Togo, ad est con la Nigeria, a nord con Burkina Faso e Niger, e a sud con l’insenatura di Bénin pur se con una linea di costa molto breve.

La maggior parte della popolazione, circa otto milioni di abitanti, vive nelle pianure costiere meridionali, dove sono localizzate le maggiori città, tra le quali Porto-Novo, la capitale, e Cotonou, sede del governo. 

La lingua ufficiale è il francese, ma sono più di cinquanta i dialetti locali di cui 11 abbondantemente parlati dalle varie etnie e gruppi.

Il 37% della popolazione pratica la religione tradizionale : i Cattolici sono il  26,9 %, i Protestanti il  9,5 % e i Mussulmani il 21,6 % .

Il clima è prettamente tropicale : caldo e umido. 

L’economia del Bénin si può definire emergente e di sussistenza, basata prevalentemente sulla coltivazione del cotone e sul commercio regionale. Negli ultimi anni la crescita nella produzione reale è sempre stata vanificata dal rapido aumento della popolazione (tasso di crescita circa il 3,23% annuo).

2.2 LA COMUNITA’ DI ALLADA

In particolare, la comunità di Allada, destinataria del progetto in essere, è situata nel dipartimento Atlantico, tra il 6° 33’ e il  6°47’ parallelo latitudinale Nord e tra il 2°11’ e 2°17’ meridiano longituginale Est. 

Essa è limitata a nord dal comune di Toffo, a Sud dal comune di Tori- Bossito, a est dal comune di Zè e a ovest da quello di Kpomasse e Bop, per una superficie totale di 381 chilometri quadrati (0,34% della superficie del Bénin). Essa dista circa 55,5 chilometri da Cotonou.

La popolazione della comunità di Allada è di 91.778  abitanti (cioè con una densità di 241 abitanti al km2). La popolazione femminile è stimata in 47.943 contro 43.835 uomini.

Il clima è quello tipicamente beninese (sud-equatoriale), con due stagioni piovose e due secche.

A livello economico l’industria é pressochè inesistente. Si può trovare qualche piccola azienda dalle risorse molto deboli, come per esempio i mulini per il mais. Il trasporto, il commercio e le comunicazioni sono altrettanto deboli e quasi inesistenti a Allada. Il settore primario è il più sviluppato di tutti: l’allevamento, la caccia e l’agricoltura sono le principali attività della popolazione rurale di Allada.

 
Nell’ambito dell’agricoltura, il mais e la manioca sono le culture dominanti. Più del 46% della superficie coltivabile è riservato a queste due coltivazioni. L’arachide è in testa alla produzione annuale delle culture. Vengono comunque anche coltivati la patata dolce, il pomodoro, la cipolla, l’ananas.


All’interno di questo quadro generale della situazione socio-economica della popolazione di Allada, durante i numerosi sopralluoghi delle nostre équipes di volontari abbiamo registrato un’emergenza specifica che riguarda in particolare i più giovani, a cui vorremmo cercare di porre rimedio. 

Si tratta di giovani che, finita la scuola primaria gratuita, a 10/12 anni si ritrovano senza molte alternative perché le proprie famiglie non possono permettersi il pagamento della scuola secondaria. In mancanza d’altra scelta, tante ragazze vengono mandate dai genitori in una sorta di stabilimenti privati in cui poter effettuare una specie di praticantato in diversi ambiti lavorativi (cucito, tessitura o parrucchiere). Abbiamo visitato alcuni di questi centri, vere e proprie attività private, che uniscono l’insegnamento di un mestiere, dietro cospicuo pagamento delle famiglie, alla vendita della merce prodotta grazie all’aiuto delle apprendiste. All’entrata nelle “boutique” le ragazze concordano un contratto con le padrone: il costo per 3 anni di formazione si aggira intorno ai 200mila FCFa (moneta locale), generalmente pagabili a rate. Il periodo di tirocinio dura solitamente 3 anni e un negozio può prendere anche 30 apprendiste per volta; esse si trovano, dunque, ad operare in spazi ristretti e in condizioni non certo ottimali. Al termine del corso non c’è alcuna assicurazione di trovare un lavoro. Inoltre, la cerimonia di consegna dei diplomi consiste in una vera e propria “liberazione”, in cui gli apprendisti sono tenuti a pagare dell’altro denaro o ad acquistare vettovaglie e bevande di vario genere. Il mancato pagamento di questa rata aggiuntiva impedisce il conseguimento del diploma.

Il problema dell’abbandono scolastico investe anche molti ragazzi, i quali o scelgono la via del lavoro fisico o cercano di apprendere alcuni rudimenti d’informatica sempre presso alcuni di questi centri privati. Per quanto riguarda tale ambito, il costo per tre mesi di corso d’informatica si aggira intorno ai 25/30 mila FCFa. 

3. STRATEGIA D’INTERVENTO

A.F.A. Italia insieme a A.F.A.- Bénin ha in progetto di combattere questo gravoso problema. Esso prevede la costruzione di un centro di formazione professionale per l’apprendimento di mestieri per ragazze e ragazzi usciti dalla scuola primaria che non si possono permettere l’accesso a quella secondaria, in particolare un laboratorio per parrucchiera per  le donne e di falegnameria per gli uomini. 

Il terreno ove deve sorgere il centro è già di proprietà dell’associazione beninese, grazie ad una donazione avvenuta l’anno scorso. Il centro, di circa 50 metri quadrati, potrà ospitare piccoli gruppi di ragazzi (massimo cinque per corso) con obbligo di frequenza per gli iscritti. La presenza richiesta sarà di 8 ore al giorno per tre giorni alla settimana, oppure per 4 ore al giorno per sei giorni alla settimana per una durata totale di sei mesi all’anno. In questo modo sarà possibile avere almeno due cicli contemporaneamente per dieci giovani, per un totale di venti apprendisti all’anno.

I costi di gestione del centro (pagamento degli insegnanti, spese di riparazione, ecc.) verrebbero coperti attraverso un contributo di partecipazione che gli studenti verserebbero per il corso. L’obiettivo primario è quello di richiedere pagamenti nettamente inferiori rispetto a quelli attualmente richiesti per questo tipo di formazione nelle grandi città. L'idea è quella di creare un centro con macchinari che anche persone esterne possano, dietro un modico pagamento, utilizzare per lavorare le proprie materie prime.  

Un centro di questo tipo, soprattutto con corsi a basso costo, rappresenterebbe senza dubbio una possibilità di formazione molto utile per i giovani e, indirettamente, per l’intera comunità. Il centro, una volta costruito, utilizzerebbe personale locale, ma potrebbe ricevere studenti italiani impegnati in stage formativi. Non da ultimo va sottolineato che esso, grazie al contributo monetario degli studenti, alla lunga riuscirebbe ad autofinanziarsi e a sopperire autonomamente ai costi di gestione.

4. OBBIETTIVI

4.1 MACRO OBBIETTIVI

Con questo progetto A.F.A. e A.F.A.-Bénin si propongono di offrire un’opportunità di formazione professionale qualificata a giovani della comunità di Allada, finalizzata al  loro futuro inserimento attivo nella loro società naturale.

4.2 OBBIETTIVI SPECIFICI

· Formazione professionale per giovani donne finalizzato al  loro futuro avviamento al mestiere di parrucchiera.
· Formazione professionale per giovani uomini finalizzato al loro futuro avviamento alla professione di falegname.
· Riduzione del tasso di disoccupazione locale e conseguente scoraggiamento del flusso migratorio verso l’Europa dei giovani.

· Combattere lo sfruttamento giovanile da parte di alcuni proprietari di laboratori di apprendistato o praticantato.
· Incentivazione dell’economia locale mettendo a disposizione i macchinari e gli attrezzi specifici del laboratorio anche ai privati. 
· Aumento del reddito e conseguente aumento della capacità di spesa dell’intera comunità.

· Educazione al “gusto del bello” ed educazione alla realizzazione personale (non solo dal punto di vista economico): soddisfazione e realizzazione individuale mediante il raggiungimento di obbiettivi personali.

5. PIANO ECONOMICO

5.1
DETTAGLIO DEI COSTI
	VOCI DI SPESA
	IMPORTO
	%

	Costruzione laboratorio di 50 mq 
	€ 12.125,00***
	47,55

	Acquisto macchinari e equipaggiamenti per falegnameria
	€ 6.200,00
	24,33

	Acquisto materiali e equipaggiamenti per parrucchiera
	€ 4.100,00
	16,11

	Spese generali per imprevisti e verifiche e manutenzione
	€ 3.075,00
	12,01

	TOTALE
	€ 25.500,00
	100 %


*** DETTAGLIO COSTI VOCE DI SPESA: COSTRUZIONE LABORATORIO

		descrizione

	     quantità

		        prezzo unitario

	         totale FCFA

	                       euro


	1

	sabbia lavata

	20 viaggi

		20000

		400000

	€ 610,00


		sabbia fina

		10 viaggi

		20000

		20000

	€ 30,00


	2

	cemento

		27 tn

		80000

		2160000

	€ 3.298,00


	3

	ghiaia

		5 viaggi

		90000

		450000

	€ 687,00


	4

	barra di ferro

					1108000

	€ 1.692


	5

	legno di cassaforma

	60 piedi

		1500

		90000

	€ 138,00


	6

	chiodi

		30 kg

		650

		19500

	€ 30,00


	7

	legno TEK

		200 piedi
		350

		70000

	€ 106,00


	8

	trasporto

						220000

	€ 335,00


	9

	manodopera muratore

					800000

	€ 1.222,00


	10

	manodopera falegname

				150000

	€ 229,00


	11

	ferramenta

						250000

	€ 382,00


						     Tot FCFA

		5737500

	€ 8.759,00


	1

	lamiera

		16 pacchi

		50000
		800000

	€ 1.221,00


	2

	travicello

		170 m

		1500

		255000

	€ 389,00


	3

	barra di ferro

	60 m

		2000

		120000

	€ 183,00


	4

	lambrecchino di 4 m

	25

		1800

		45000

	€ 69,00


	5

	chiodi

						81950

	€ 125,00


	6

	trasporto

						25000

	€ 38,00


	7

	manodopera falegname

				200000

	€ 306,00

						tot FCFA

		1526950

	€ 2.331,00


		porte e finestre

						
	1

	una porta con 2 battenti di 2,4 m per 2 m

		64850

	€ 99,00


	2

	porta con un battente di 2,40 per 0,80

			44400

	€ 68,00


	3

	finestre con 4 battenti di 2 m per 1,40

	(n.10 x 56850)

	568500

	€ 868,00


						tot FCFA

		677750

	€ 1.035,00


						tot FCFA

		7942200

	 €       12.125,00 



	


5.2
FINANZIAMENTI

	FINANZIAMENTO
	IMPORTO
	PERCENTUALE

	Comune di Cinisello Balsamo
	€ 12.750,00
	50 %

	A.F.A. Onlus
	€ 12.750,00
	50 %

	TOTALE
	€ 25.500, 00
	100 %
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